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I lavoratori rispondono al “prendere o lasciare” dell’azienda

IL PRIMO NO DA MONFALCONE
Una marea impressionante composta da migliaia di lavoratori della Fincantieri 
e  degli  appalti  fuori  dai  cancelli  dello  stabilimento:  così  questa  mattina si 
presentava tutta l’area prospiciente il cantiere navale di Monfalcone. 
Ieri  a  Roma la  Fincantieri  aveva lanciato ai  sindacati  il  suo ultimatum:  la 
nostra  ipotesi  di  accordo  non  è  più  modificabile,  avete  pochi  giorni  per 
decidere se firmate o no.

La prima risposta dei lavoratori  non si  è fatta aspettare ed è arrivata dal 
cantiere  più  grande  del  gruppo.  Questa  mattina  uno sciopero  immediato, 
indetto insieme dalla Fiom e dalla Fim, ha bloccato il cantiere fin dalle sei del 
mattino. Lo sciopero, articolato su tre ore per ogni turno, ha registrato una 
partecipazione totale. 
La pronta reazione dei lavoratori è stata commentata da Giorgio Cremaschi, il 
segretario nazionale della Fiom che partecipa alle trattative per la vertenza di 
gruppo. “C’è una ribellione di massa dei lavoratori - ha dichiarato Cremaschi - 
contro la proposta dell’azienda per chiudere la vertenza. Questa proposta agli 
occhi di tutti è tanto ingiusta quanto impraticabile”. 

Negli  altri  stabilimenti  oggi  ci  sono  state  varie  iniziative  delle  Rsu  Fiom 
(volantinaggi,  speakeraggi,  assemblee  di  reparto  e  comunicazioni  in  sala 
mensa) per informare i lavoratori  sui contenuti della proposta “prendere o 
lasciare” consegnata dall’azienda ai sindacati.
Nei prossimi giorni si svolgeranno le assemblee, mentre si prepara per il 31 
marzo  uno  sciopero  di  3  ore  in  tutto  il  gruppo.  Anche  in  altri  cantieri, 
seguendo  l’esempio  di  Monfalcone,  sia  le  assemblee  che  le  iniziative  di 
sciopero sono decise congiuntamente dalla Fiom e dalla Fim.

Lavoratrici e lavoratori della Fincantieri!
Se anche a voi questo accordo sembra 

sbagliato e ingiusto
questo è il momento di farlo sapere all’azienda


